
 
Convegno “Portare l’acqua al mulino”, 24 settembre 2016, Mulino StarQua 

(Nerviano) 
 
Sabato 24 settembre si è tenuto al mulino “Star Qua” di Nerviano il convegno “Portare 
l’acqua al mulino” organizzato da Annalisa Bertani, archivista e storica d’arte, che fa 
parte del comitato scientifico dell’Ecomuseo del Paesaggio di Parabiago; col sostegno di 

Legambiente Circolo di Parabiago, l'Associazione Italiana Amici dei Mulini Storici (AIAMS) e 

l'azienda agricola "Riso del Castello", al quale hanno partecipato relatori provenienti da 
varie parti d’Italia. 
Dopo il saluto del sindaco di Nerviano Massimo Cozzi e quello dell’assessore di 
Parabiago Maria Enrica Slavazza, ha aperto i lavori lo storico Giacomo Agrati che ha 
trattato il tema relativo alla presenza del fiume Olona nei suoi vari aspetti, soprattutto 
quello riguardante i mulini ad acqua sorti nello spazio di seicento anni lungo le rive del 
fiume.   
Erano presenti, ed hanno portato le loro esperienze, il presidente dell’ AIAMS 
(Associazione Italiana Amici dei Mulini Storici) con sede a Revere in provincia di 
Mantova, Gabriele Setti, che ha illustrato gli scopi dell’associazione, che si propone di 
riunire i proprietari e amici dei mulini storici per  sostenere in alcuni ambiti istituzionali le 
loro necessità e nel contempo far conoscere la loro presenza lungo tutti i fiumi d’Italia 
quale testimonianza di un patrimonio storico e culturale appartenente al mondo contadino 
del  passato.    
E’ poi seguito l’intervento di  Domenico Pedretti, amministratore della "Domenico Pedretti 

S.a.s." con sede a Bienno, paesino della Val Camonica, specializzata nella 
ristrutturazione e manutenzione di mulini, magli ed opifici storici, che  ha raccontato delle 
difficoltà di procedere con interventi qualificati su queste particolari strutture.  
Molto apprezzata anche la relazione della cartografa Cristina Ciapparelli e quella di 
Bruno Marani e del nipote Daniele, provenienti da Sissa (Parma),  che hanno illustrato 
 le loro esperienze nel settore della macinazione antica e moderna. Interessante anche 
l’intervento del responsabile della sezione di Legambiente Circolo di Parabiago, 
Germano Marinello e quella di Franco Vezzoli che ha vissuto a lungo nel mulino Gajo 
sino alla cessazione dell’attività molitoria. 
Hanno poi chiuso il convegno  Annalisa Bertani che ha ringraziato Alfonso e Giacomo 
 Molaschi, proprietari del mulino StarQua, per la cordiale disponibilità e Giacomo  Agrati 
che ha spiegato l’origine del  nome che contraddistingue il mulino dopo un fatto storico 
 accaduto nel 1853, quando il mugnaio dell’epoca rispose con orgoglio, ad una pattuglia 
di austriaci, che voleva accamparsi nel mulino, con la seguente affermazione: noi 
vogliamo “star qua”. Questo accadimento da allora contraddistingue il mulino nervianese. 
Si sono poi svolte, nel pomeriggio,  le visite guidate al mulino da parte del numeroso 
pubblico presente, accompagnato da Annalisa Bertani, Sergio Parini e Giacomo Agrati. 
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